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 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le mo-
dalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi com-
presa quella ordinaria immediatamente precedente alla ria-
pertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli 
stessi specialisti ammessi a partecipare al collocamento sup-
plementare; non concorrono alla determinazione dell’im-
porto spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati 
secondo le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base alla 
valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    relativa 
agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente sulle sedi 
di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi dell’art. 23, 
commi 10, 11, 13 e 14, del decreto ministeriale del 22 di-
cembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione 
viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma pari 
al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, 
può essere modificato dal Tesoro con un comunicato stampa 
successivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritariamen-
te a ciascuno specialista il minore tra l’importo richiesto e 
quello spettante di diritto. Qualora uno o più specialisti do-
vessero presentare richieste inferiori a quelle loro spettanti 
di diritto, ovvero non abbiano effettuato alcuna richiesta, la 
differenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’asse-
gnazione viene effettuata in base alle quote di cui alle prece-
denti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or-
dinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 agosto 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A05183

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  8 luglio 2021 .

      Fondo per il diritto al lavoro dei disabili     ex     articolo 13, 
comma 5, della legge 12 marzo 1999, n. 68 – Attribuzione 
delle risorse all’INPS per l’annualità 2021.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato ed, in particolare, l’art. 33 relativo 
agli aiuti all’occupazione di lavoratori con disabilità sotto 
forma di integrazioni salariali; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: «Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 5, della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, che demanda ad un decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, la definizione dell’ammonta-
re delle risorse del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, 
che vengono trasferite all’INPS a decorrere dal 2016 e rese 
disponibili per la corresponsione dell’incentivo ai datori di 
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lavoro, nonché la definizione dell’ammontare delle risorse 
attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
progetti sperimentali di inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità, decreto da aggiornare annualmente al fine di 
attribuire le risorse che affluiscono al predetto Fondo per il 
versamento dei contributi di cui all’art. 5, comma 3  -bis  , della 
legge n. 68 del 1999; 

 Visto il disposto dell’art. 13, comma 4  -bis  , della legge 
12 marzo 1999, n. 68, introdotto dal decreto-legge 3 settem-
bre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 novembre 2019, n. 128, che prevede che il Fondo sia al-
tresì alimentato da versamenti da parte di soggetti privati a 
titolo spontaneo e solidale; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 4 marzo 2020, pubblicato in data 6 aprile 2020, con il 
quale sono stabilite le modalità di versamento delle somme 
che i soggetti privati versano a titolo spontaneo e solidale 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere successivamen-
te riassegnate al Fondo; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: «Legge 
di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 30 dicembre 2020, di ripartizione in capitoli delle unità 
di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 2021 e per il triennio 2021-
2023 ed in particolare la tabella 4, che ha assegnato al Ca-
pitolo 3892 «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» una 
disponibilità, in termini di competenza, per l’anno 2021, pari 
a euro 71.915.742; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 24 febbraio 2016, adottato ai sensi del com-
ma 5 dell’art. 13 della legge n. 68 del 1999, che a decorrere 
dall’anno finanziario 2016 attribuisce all’INPS a valere sul 
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili risorse pari ad euro 
20.000.000 per la corresponsione degli incentivi ai datori di 
lavoro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 novembre 2019 che, a decorrere dall’anno finanziario 
2020, attribuisce all’INPS a valere sul Fondo per il diritto al 
lavoro dei disabili le ulteriori risorse pari ad euro 1.915.742 
annui; 

 Considerato l’andamento della spesa, per cui si rende ne-
cessario trasferire integralmente all’INPS le risorse disponi-
bili a valere sull’annualità 2021 del Fondo, non prevedendo 
alcuna destinazione per le sperimentazioni di cui all’art. 13, 
comma 4, della legge n. 68 del 1999; 

 Visti i decreti della Ragioneria generale dello Stato di 
variazione del bilancio: n. 55130 del 6 maggio 2020 (rias-
segnazione entrate dal cap. 2573/15 VI BIM 2019 di euro 
254.954,00); n. 88984 del 7 luglio 2020 (riassegnazione en-
trate dal cap. 2573/15 I BIM 2020 di euro 1.150.999,00); 
n. 119922 del 17 luglio 2020 (riassegnazione entrate dal cap. 
2573/15 II BIM 2020 di euro 849.189,00); n. 164377 del 
15 settembre 2020 (riassegnazione entrate dal cap. 2573/15 
III BIM 2020 di euro 209.439,00); n. 219305 del 18 dicem-

bre 2020 (riassegnazione entrate dal cap. 2573/15 IV BIM 
2020 di euro 1.036.358,00); n. 230613 del 18 dicembre 2020 
(riassegnazione entrate dal cap. 2573/17 IV-V BIM 2020 di 
euro 731.246,00); n. 237305 del 29 dicembre 2020 (rias-
segnazione entrate dal cap. 2573/15 V BIM 2020 di euro 
1.150.626,00); n. 33282 del 2 marzo 2021 (riassegnazione 
entrate dal cap. 2573/15 VI BIM 2020 di euro 156.644,00), 
che hanno disposto la variazione in aumento allo stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
Cap. 3892 «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia 
di famiglia e disabilità», convertito con modificazioni dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97, e, in particolare l’art. 3, com-
ma 1, lettera   d)  , numero 1, che prevede che la Presidenza del 
Consiglio dei ministri eserciti le funzioni di espressione del 
concerto in sede di esercizio delle funzioni di competenza 
statale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali in 
materia di Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui 
all’art. 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del 15 marzo 2021, registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 
2021, reg. 682, che conferisce deleghe di funzioni in materia 
di disabilità al Ministro senza portafoglio sen. avv. Erika Ste-
fani, ed, in particolare, l’art. 1, comma 5, del medesimo che 
stabilisce che «Il Ministro è delegato a esercitare il concerto 
in sede di esercizio delle funzioni di competenza statale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali in materia di 
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 13 
della legge 12 marzo 1999, n. 68»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Risorse attribuite all’INPS    

     Ferma restando l’assegnazione delle risorse, pari euro a 
21.915.742, a valere sul «Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili» di cui all’art. 13, comma 4, della legge n. 68 del 
1999, di cui all’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 24 febbraio 2016, nonché 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 no-
vembre 2019 citato nella parte in premessa, che qui si inten-
dono integralmente richiamati, ai fini della corresponsione 
dell’incentivo di cui ai commi 1 ed 1  -bis    dell’art. 13 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive modifiche ed in-
tegrazioni, saranno trasferite all’INPS per l’annualità 2021:  

   a)   le risorse versate dai datori di lavoro al medesimo 
Fondo per contributi esonerativi ai sensi dell’art. 5, com-
ma 3  -bis  , della legge n. 68 del 1999 nel VI bimestre 2019 
e nei I, II, III, IV e V bimestri 2020 pari a complessivi 
euro 4.651.565,00, che sono state riassegnate al capitolo 
nel 2020 (residui di lettera   F)   e le risorse relative al VI 
bimestre 2020, per euro 156.644,00, che sono state con-
ferite al capitolo nell’esercizio 2021, per un totale com-
plessivo di euro 4.808.209,00; 
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   b)   le risorse versate nell’annualità 2020 da soggetti 
privati al medesimo Fondo a titolo spontaneo e solidale, 
ai sensi dell’art. 13, comma 4  -bis  , della legge n. 68 del 
1999, per complessivi euro 731.246,00 (residui di lettera 
  F)  ; 

   c)   le risorse, pari a euro 50.000.000, a valere 
sul «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» di cui 
all’art. 13, comma 4, della legge n. 68 del 1999, annualità 
2021. 

 Per l’annualità 2021, il Fondo di cui all’art. 13 dispo-
ne complessivamente di euro 77.455.197. Con successivi 
decreti saranno trasferite all’INPS le somme così definite. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registrazio-
ne della Corte dei conti. 

 Roma, 8 luglio 2021 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   ORLANDO  

  Il Ministro per le disabilità   
   STEFANI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 2348

  21A05166

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 agosto 2021 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Puglia dal 9 al 10 aprile 2021.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze conce-
dibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse finan-
ziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire 
alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) del 15 dicembre 2006 
n. 1857, della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 recante «Misure 
urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le im-
prese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali»; 

 Visto, in particolare, l’art. 71 - Interventi per la ripresa 
economica e produttiva delle imprese agricole danneg-
giate dalle avversità atmosferiche - che stabilisce che «Le 
imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate, bri-
nate e grandinate eccezionali verificatesi nel mese di apri-
le, maggio e giugno 2021 e che, al verificarsi dell’evento, 
non beneficiavano della copertura recata da polizze assi-
curative a fronte del rischio gelo, brina e grandine, posso-
no accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa 
dell’attività economica e produttiva di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
concernente organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana il 4 marzo 2020 al n. 55, così come 
modificato da ultimo dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 marzo 2020 n. 53; 


